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Economia 

Nuovi dati Eurostat sul disavanzo ed il debito pubblico per il 2006

Nel 2006, il disavanzo pubblico sia dell’Area Euro (EA13) che dei EU27 è diminuito rispetto a quello del 2005, mentre il debito pubblico è aumentato di termini assoluti. 

Nel 2006 il disavanzo pubblico dell’Italia in percentuale rispetto al PIL è stato pari al -4,4%, il debito pubblico è risultato pari al 106,8% del PIL. 

	
	Euro Area (EA13)
	EU27
	Italia

	
	2005
	2006
	2005
	2006
	2005
	2006

	PIL
	Mln €
	8.042.170
	8.399.558
	11.000.156
	11.566.802
	1.423.048
	1.475.401

	Disavanzo/avanzo Pubblico
	Mln €
	-198.320
	-131.295
	-262.028
	-193.187
	-59.532
	-65.504

	
	% PIL
	-2,5
	-1,6
	-2,4
	-1,7
	-4,2
	-4,4

	Spesa pubblica
	% PIL
	47,5
	47,4
	46,9
	46,8
	48,3
	50,1

	Entrate pubbliche
	% PIL
	45,1
	45,8
	44,6
	45,1
	44,0
	45,6

	Debito pubblico
	Mln €
	5.668.535
	5.793.637
	6.917.168
	7.139.968
	1.510.926
	1.575.346

	
	% PIL
	70,5
	69,0
	62,9
	61,7
	106,2
	106,8


Fonte: Eurostat

Per maggiori informazioni e per prendere visione dello studio completo:

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/07/55&type=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
Torna al sommario



Imprese

Guida sui diritti di proprietà intellettuale per le PMI

La tutela dei diritti di proprietà intellettuale è spesso considerata troppo difficile e costosa per le PMI, che si trovano ad affrontare numerose barriere. La maggior parte delle volte i problemi riguardano:

· la mancanza di informazione sui diritti di proprietà intellettuale da cui deriva una scarsa consapevolezza della rilevanza della proprietà intellettuale nello sviluppo e nella crescita dell’impresa;

· un accesso limitato ad un’appropriata consulenza legale;

· alti costi legati all’ottenimento ed all’implementazione dei diritti di proprietà intellettuale.

Per queste ragioni, BUSINESSEUROPE ha recentemente pubblicato una guida destinata alle piccole e medie imprese sui diritti di proprietà intellettuale in Europa.

La guida dal titolo “A guide to intellectual proprety rights ‘for SMEs’ in Europe” si compone di quattro parti: una prefazione, alcune considerazioni di carattere generale, un approfondimento sui diritti di proprietà intellettuale ed un allegato su assistenza ed informazione alle PMI.

Il capitolo che tratta dei diritti di proprietà intellettuale si sofferma dettagliatamente, sempre mantenendo l’attenzione sul punto di vista delle PMI, sugli strumenti di tutela a cui tali imprese possono ricorrere: brevetti, trademarks, copyright, indicazione geografica, design industriale, protezione dei segreti commerciali e dei dati. Viene inoltre posto l’accento sulle ragioni per le quali le PMI dovrebbero ricorrere a tali strumenti, e in particolare sul fatto che, più che in ogni altra regione al mondo, in Europa le piccole e medie imprese sono la forza trainante dell’innovazione. La guida puo’ essere scaricata dal seguente indirizzo Internet:

http://212.3.246.117/docs/1/ANBOHEEAIECHJLPIEFMMGJGCPDB39DBNGY9LI71KM/UNICE/docs/DLS/2007-00641-EN.pdf
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Nuovo portale UE dedicato alle PMI

La DG Impresa della Commissione europea ha lanciato un nuovo sito web destinato espressamente alle piccole e medie imprese. Il nuovo portale fornisce un accesso semplificato all’informazione per quel che riguarda l’intera gamma di attività svolte dall’UE: dalle politiche alle legislazioni, dai programmi di supporto ad iniziative rilevanti per le PMI Europee. Di particolare interesse è il motore di ricerca per le opportunità di finanziamento.; scegliendo il settore di interesse ed il tipo di finanziamento si ha accesso diretto ai relativi programmi esistenti. Al momento il sito è disponibile in due lingue, inglese e tedesco, ma si prevede che sarà reso operativo in 20 lingue ufficiali entro 14 giorni. Il link al sito è il seguente:

http://ec.europa.eu/enterprise/sme/index_en.htm
Torna al sommario



Messaggio dei leader industriali al G8 

Il Presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, e gli altri leader delle associazioni industriali dei paesi facenti parte del G8 (Germania, Francia, Regno Unito, Russia, Giappone, Stati Uniti, Canada) si sono incontrati il 25 aprile a Berlino in un incontro organizzato dalla BDI, la federazione dell’industria tedesca, alla presenza del presidente di BusinessEurope.  Lo scopo dell’incontro era il confronto su temi d’economia globale, al fine di presentare una posizione comune ai capi di Governo che si incontreranno dal 6 all’8 giugno a Heiligendamm per il Summit G8, quest’anno incentrato su “Crescita e Responsabilità”.

Le associazioni imprenditoriali che erano presenti a quest’incontro rappresentano circa il 63% del PIL mondiale, il 60% degli investimenti diretti ed il 50% del commercio: un punto di vista che i governi non possono che tenere in considerazione, specie in virtù delle opportunità e delle sfide portate dai paesi emergenti. In questo contesto i capi di Governo sono chiamati in primo luogo a valutare se le politiche esistenti siano ancora valide, ed in secondo luogo a fronteggiare una doppia sfida: da un lato sostenere la competitività internazionale delle imprese, dall’altro favorire la cooperazione a livello internazionale.

La posizione comune emersa dall’incontro chiede ai governi del G8 di promuovere, adottare ed implementare le iniziative appropriate per permettere alle imprese di fare la loro parte nella promozione della crescita economica sostenibile e del benessere, essenziale per lo sviluppo economico. Nello specifico le industrie chiedono di agire con azioni precise in alcune aree chiave: il sistema commerciale, il regime internazionale di investimenti, l’efficienza dei mercati di capitali, la struttura e le regole per la protezione della proprietà intellettuale, ed infine le condizioni climatiche globali, tenendo aperte le diverse opzioni in campo energetico. Le industrie hanno inoltre chiesto ai governi di interrompere l’impasse nei negoziati WTO DDA, specie per quel che concerne l’agricoltura, al fine di riuscire a garantire risultati ambiziosi.

Il documento è reperibile ai seguenti link:

http://www.bdi.eu/Dokumente/G8_BusinessDeclaration_2007_neu.pdf
http://www.businesseurope.eu/Content/Default.asp?PageID=420
Torna al sommario



Affari sociali

Accordo delle parti sociali europee sulle molestie e la violenza sul luogo di lavoro

Il 26 aprile 2007, alla presenza del Commissario europeo responsabile per gli affari sociali Vladimir Spidla, i segretari generali delle parti sociali europee BUSINESSEUROPE, UEAPME, CEEP e CES hanno ufficialmente firmato un accordo quadro volontario sulle molestie e le violenze sul luogo di lavoro. A conclusione di un negoziato durato oltre 10 mesi, il testo impegna le organizzazioni firmatarie e quelle ad esse aderenti a combattere contro qualsiasi comportamento inaccettabile che concretizzi un caso di molestia o violenza sul luogo di lavoro. L’accordo costituisce un strumento pratico per le imprese e per i lavoratori per individuare le soluzioni più appropriate per affrontare questo tipo di situazioni. L’accordo quadro è il sesto accordo firmato dalle parti sociali europee dall’avvio del dialogo sociale europeo 20 anni fa e costituisce uno dei principali risultati raggiunti nell’ambito del programma di lavoro congiunto del dialogo sociale 2006/2008.

Per più ampie informazioni:

http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=226
Il testo dell’accordo puo’ essere scaricato dal seguente indirizzo internet:

http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/apr/harassment_violence_at_work_en.pdf
Torna al sommario



Conferenza sulla “flexicurity” 

Il 20 aprile si è tenuta a Bruxelles una conferenza sulla “flexicurity”, volta a raccogliere opinioni e punti di vista sul tema di tutte le parti interessate. Tali contributi confluiranno nei lavori di elaborazione di una comunicazione della Commissione europea (prevista per il mese di giugno) che definirà una serie di principi comuni sulla flexicurity. Caratterizzata da una vasta partecipazione, la conferenza ha permesso di approfondire ulteriormente il dibattito sul concetto di “flexicurity” e sugli interventi necessari per assicurare una migliore conciliazione tra le esigenze della flessibilità e quelle della sicurezza dei mercati del lavoro, già avviato con la presentazione del Libro Verde sulla modernizzazione del diritto del lavoro nel novembre 2006. Oltre al commissario europeo per gli affari sociali Spidla, al Ministro del lavoro tedesco Frederiksen e al presidente della commissione “occupazione e affari sociali” del Parlamento europeo Andersson, sono intervenuti i rappresentanti delle parti sociali (BUSINESSEUROPE e CES), nonché il professor Wilthagen, membro del gruppo di esperti incaricato dalla Commissione di produrre un rapporto sulla flexicurity. Tale rapporto sarà utilizzato dalla Commissione come base per la sua comunicazione. Per gli opportuni approfondimenti, gli interventi dei partecipanti, l’interim report del gruppo di esperti e altri documenti sul tema sono disponibili al seguente indirizzo Internet:   

http://ec.europa.eu/employment_social/employment_strategy/flex_stakeholderconference_en.htm
Torna al sommario



Primo scambio di opinioni sul libro verde sulla modernizzazione del diritto del lavoro 

Nel quadro della consultazione avviata dalla Commissione europea il 22 novembre 2006 con la pubblicazione del libro verde sulla modernizzazione del diritto del lavoro,  la commissione per l’occupazione e gli affari sociali del Parlamento europeo ha proceduto lo scorso 8 maggio ad un primo scambio di opinioni su un progetto di parere predisposto dal deputato polacco Jacek Protasiewicz (membro del gruppo PPE). Nel dibattito, che la Delegazione ha seguito in Parlamento, sono state molte le critiche rivolte al progetto di relazione, soprattutto da parte degli schieramenti della sinistra più radicale, ma anche dalle ali più moderate (PSE e ALDE). 

In realtà, pur necessitando di modifiche dirette a riportare un maggiore equilibrio nel testo, in modo da placare le forti critiche espresse da tali gruppi politici ed a smussare certe affermazioni del relatore, il progetto di relazione, nella sua attuale stesura, appare in linea con le osservazioni espresse nel position paper di Confindustria nonché in quello di BUSINESSEUROPE. Le principali critiche e i principali commenti espressi nei confronti delle proposte di Protasiewicz hanno essenzialmente riguardato: le forme di lavoro flessibili accusate di essere fonte di precarietà e di insicurezza del lavoro, il rischio che il contratto di lavoro a tempo indeterminato sia gradualmente messo da parte e perda il suo ruolo prioritario nei rapporti di lavoro, la necessità di definire a livello europeo standard minimi di tutela che controbilancino la flessibilità delle nuove forme contrattuali, il rifiuto di un ruolo dell’UE limitato ad uno scambio di buone prassi e la richiesta che invece l’UE eserciti a pieno titolo il proprio potere legislativo, la necessità di favorire un’armonizzazione dei diritti nazionali del lavoro ed una convergenza a livello europeo delle diverse definizioni esistenti (di lavoratore autonomo e subordinato, ecc.), la necessità di attribuire un più ampio riconoscimento al ruolo della contrattazione collettiva.

In questo contesto, la Delegazione ha avviato alcuni contatti con i membri italiani della commissione affari sociali del PE al fine di presentare delle proposte di emendamento volte ad introdurre nel progetto di relazione degli elementi di riequilibrio che consentano di ottenere una maggiore accettazione da parte dei gruppi politici più critici e di preservare i concetti di fondo contenuti nel testo. Il calendario dei lavori parlamentari è estremamente serrato: la data limite per la presentazione degli emendamenti è stata fissata al 15 maggio, il voto in commissione è previsto per il 7 giugno e quello in plenaria nel mese di luglio. L’obiettivo del Parlamento è infatti quello di adottare il proprio parere prima che la Commissione presenti la sua comunicazione sul follow up del libro verde (attesa per ottobre), in modo da poterne influenzare approccio e contenuti. 

Per un approfondimento sul progetto di parere di Protasiewicz si rinvia al seguente link:

http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/pr/659/659979/659979it.pdf
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Energia e Ambiente

Incontro Confindustria al Parlamento europeo

In seguito all'adozione, da parte del Consiglio europeo di marzo scorso, del piano d'azione sulla politica energetica per l'Europa, la Delegazione di Confindustria presso l'Ue ha organizzato, il 2 maggio u.s., un incontro al Parlamento europeo sull'energia, tema strategico per l'Europa e per l'Italia.

 

Sono state discusse, in particolare, le questioni del completamento del mercato interno dell'energia e della promozione delle energie rinnovabili. E' stato distribuito un documento di discussione di Confindustria sul “pacchetto energia”.

 

Sono intervenuti numerosi europarlamentari italiani, rappresentanti del Governo nonché esperti delle associazioni e delle imprese interessate. L'incontro ha consentito un ampio scambio di opinioni e ha messo in risalto le specifiche istanze dell'industria italiana e l'importanza per tutti gli attori di "fare sistema" per tutelare l'interesse nazionale.  
 

Confindustria porterà avanti, nei prossimi mesi, un dialogo attivo con le istituzioni europee in vista delle proposte legislative che la Commissione intende presentare dopo l'estate. 

Torna al sommario



Preparazione la nuova direttiva sulle “rinnovabili”

La Commissione europea sta lavorando intensamente in vista di poter presentare una proposta di direttiva globale sulle energie rinnovabili entro la fine dell’anno, così come richiesto dal Consiglio europeo. Indicativamente, la proposta potrebbe essere adottata in dicembre. 

Un punto importante ancora da chiarire riguarda l’indicatore di riferimento sulla base del quale fissare l’obiettivo del 20%. Il Consiglio europeo si riferisce al “totale dei consumi energetici” ma non precisa se si tratta dei consumi primari o dei consumi finali di energia.

L’obiettivo generale Ue del 20% dovrà essere ripartito tra gli Stati membri. La Commissione intende mettere sul tavolo ipotesi di obiettivi nazionali (stimati sulla base del potenziale, di considerazioni economiche e relative agli scambi transfrontalieri) e poi tener conto il più possibile delle osservazioni degli Stati membri. 

Per quanto riguarda la quota di elettricità prodotta da fonti energetiche rinnovabili, non c’è l’intenzione di modificare in profondità l’approccio adottato nella direttiva 2001/77 ma piuttosto di garantire stabilità, tenuto conto dei buoni risultati registrati globalmente nell’Ue (pur con risultati molto variabili tra Stati membri).

Per i biocarburanti, è stato fissato un obiettivo vincolante settoriale del 10% poiché si considera che risulta indispensabile un forte impegno pubblico e perché non ci sono a priori limiti agli scambi transfrontalieri. Lo sviluppo dei biocarburanti può creare delicati problemi di sostenibilità, di tutela della biodiversità e di aumento dei costi delle materie prime che devono essere tenuti in conto. 

Sul settore del riscaldamento e raffreddamento, la Commissione considera che in questo campo ci sono i margini più ampi di progresso tenuto conto sia in termini di potenziale inespresso sia di efficienza economica.

Torna al sommario



Procede intensamente il dibattito per la revisione della direttiva Emissions trading 

In seguito alla pubblicazione, lo scorso anno, della comunicazione sull’attuazione della direttiva Emissions Trading per il periodo 2006-2008, procedono rapidamente i lavori che porteranno alla revisione del testo alla fine del 2007.

A livello di Consiglio, il gruppo di lavoro climate change ha già predisposto una bozza di conclusioni che daranno alla Commissione l’indirizzo politico per la futura revisione. Da quanto sappiamo la bozza preparata dalla Presiendenza tedesca ha avuto un supporto generale dalle altre delegazioni durante la riunione  fine aprile. Il documento mette l’accento sulla necessità di allargare lo scopo della direttiva ad altri settori, migliorare l’armonizzazione e l’implementazione della direttiva nei vari paesi, e rafforzare il legame con altri sistemi di trading. Il Consiglio sembra sostenere l’obiettivo di una maggiore armonizzazione nella fase di implementazione incluso una maggiore standardizzazione dei metodi di allocazione dei diversi paesi. Il bechmarking e l’auctioning sembrano importanti opzioni per il futuro. Il testo della Presidenza verrà rivisto ai primi di giugno, la sua adozione è prevista in linea di massima per il Consiglio ambiente del 28 giugno. 

Per quanto riguarda la Commissione europea, al fine di avviare la procedura di  revisione della Direttiva sullo scambio di emissioni di anidride carbonica (Emissions Trading Scheme o ETS), è stato recentemente attivato a un gruppo di lavoro ad hoc, l’ European Climate Change Programme II.

Il gruppo, al quale partecipano rappresentanti delle istituzioni europee, degli stati membri, dell’ industria e delle organizzazioni non governative dovrebbe fornire contributi che saranno utilizzati dalla Commissione nella formulazione della proposta di Direttiva.

Il gruppo si è già riunito due volte nei mesi di marzo e aprile ed ha concnetrato i lavori sui seguenti punti:

· L’eventuale ampliamento del campo di applicazione

· Gli aspetti relativi al monitoraggio, verifica e rapporto delle emissioni

Per quanto riguarda il primo dei suddetti aspetti, il gruppo ha confermato che un eventuale ampliamento dell’ETS ridurrebbe ulteriormente i costi di abbattimento delle emissioni e renderebbe lo schema  più efficiente. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi al monitoraggio e alla verifica delle emissioni, il gruppo ha discusso aspetti quali la frequenza delle ispezioni, la discrepanza degli standard per le verifiche nei diversi stati membri e le difficoltà incontrate dalle PMI. 

Il gruppo si riunirà il 21 e 22 maggio pp.vv. per discutere dei metodi di distribuzione delle allocazioni e il 14 e 15 giugno pp.vv. per esaminare la possibilità di collegare l’ETS europeo ad altri meccanismi simili in Paesi Terzi.

Maggiori informazioni sono disponibili sul seguente sito:

http://ec.europa.eu/environment/climat/emission/review_en.htm
Torna al sommario



L'innovazione a sostegno dell'ambiente 

Il 3 maggio u.s. la Commissione europea ha pubblicato un rapporto sulle tendenze e sugli sviluppi  nelle eco-innovazioni dell’Unione europea. Il rapporto conferma il forte sviluppo delle eco-industrie e, in previsione delle conseguenze dovute ai cambiamenti climatici ed ambientali, dà risalto alla necessità di occuparsi maggiormente delle tecnologie pulite ed eco-compatibili su vasta scala. Il rapporto sottolinea il ruolo cruciale delle aziende europee in molti mercati ambientali nel mondo ed evidenzia come la legislazione attuale in materia possa costituire un motore di promozione dell’innovazione su questi mercati. 

Sulla base del Piano d’Azione sulle Tecnologie Ambientali dell’Ue (ETAP), il rapporto propone di concentrare le misure su un certo numero di priorità ed azioni, che porteranno ad un aumento della richiesta delle tecnologie ambientali e delle innovazioni eco-compatibili. In particolare i settori prioritari sono quello delle costruzioni, quello dell’alimentare, quello del trasporto privato e quello del riciclaggio delle acque da parte dell’industria. 

Per maggiori informazioni consultare i siti Web:

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/602&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=fr
http://ec.europa.eu/environment/etap/index_en.htm
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Il Comitato intergovernativo (ONU) ha elaborato delle misure per attenuare il cambiamento climatico

Il 4 maggio u.s. a Bangkok, il comitato intergovernativo sul cambiamento climatico delle NU (IPCC) ha decretato che i livelli atmosferici dei gas-serra possono essere stabilizzati su livelli sicuri e ad un costo ragionevole. Ma ha riscontrato che è necessaria un'azione urgente per invertire la crescita delle emissioni entro le prossime  una o due  decadi per affrontare la minaccia del cambiamento climatico. Il comitato (IPCC) ha sostenuto che la definizione di un prezzo globale delle emissioni di CO2 era necessario per fornire gli incentivi ad investire nelle tecnologie con emissioni ridotte e nel quarto rapporto di valutazione del cambiamento climatico ha focalizzato le misure per attenuare questo fenomeno.

Maggiori informazioni sui siti Web:

http://www.ipcc.ch/
http://www.ipcc.ch/SPM040507.pdf
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/610
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Dichiarazione d’intenti sul cambiamento climatico al Summit Ue-Stati Uniti

Il 2 maggio u.s. l'UE e gli Stati Uniti, dopo la riunione a Washington tra il Cancelliere tedesco Angela Merkel, il Presidente della Commissione Europea Jose Manuel Barroso e il Presidente degli Stati Uniti George Bush, hanno pubblicato una dichiarazione congiunta sul cambiamento climatico e le questioni inerenti l’energia. Nella dichiarazione entrambe le parti non si sono allontanate dalle precedenti posizioni assunte ma si sono impegnate a intraprendere un’azione “costruttiva” al prossimo incontro internazionale previsto per  dicembre a Bali. Hanno inoltre dato inizio ad un programma di cooperazione sulle questioni relative al clima e all’energia.

Maggiori informazioni sui siti Web:

http://eu2007.de/en/News/download_docs/April/0430-RAA/030-StatementEnergyClimate.pdf
http://eu2007.de/en/News/Press_Releases/April/0501BPAEUUSASummit.html
http://www.whitehouse.gov/news/releases/2007/04/20070430-2.html
http://www.whitehouse.gov/infocus/eusummit/2007/
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Revisione della Direttiva IPPC

Il 18 aprile u.s. la Commissione europea ha lanciato una consultazione per la revisione della direttiva sulla Prevenzione e controllo integrato dell'inquinamento (IPPC) dell'Ue che dovrebbe essere completata per la fine di quest'anno. La Commissione ha osservato che nonostante l'inquinamento industriale sia stato ridotto negli ultimi anni, le emissioni di determinate sostanze inquinanti rimangono elevate e occorrono tagli supplementari per conseguire gli obiettivi Ue in materia ambientale. La Commissione sta inoltre esaminando le modalità per ridurre le disparità in termini di permessi concessi dall'Ue e desidera inoltre fornire agli Stati membri la possibilità di sviluppare gli schemi commerciali sulle emissioni (ETS) per ridurre le emissioni di ossidi d'azoto (NOx) e di anidride solforosa (SO2) degli impianti industriali basandosi, invece che sui BAT, sui permessi ambientali. La consultazione rimarrà aperta fino al 18 giugno. 
 

Maggiori informazioni sui siti Web:

http://ec.europa.eu/environment/ippc/index.htm
http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/forms/dispatch?userstate=prodhtml
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Condanne della Corte di Giustizia all’Italia in materia ambientale

Il 19 aprile u.s. l’Italia è stata condannata dalla Corte di Giustizia per violazioni sulla legislazione ambientale dell’Ue. L'Italia è stata condannata per difetto nella trasposizione, con scadenza legale al 20 maggio 2005 delle regole Ue sull’inquinamento atmosferico causato dai grandi motori agricoli. 

Inoltre un parere consultivo separato, l'avvocato generale della Corte Juliane Kokott ha chiesto alla Corte di condannare l'Italia per l'autorizzazione di una stazione sciistica che ha causato la distruzione di alcuni habitat protetti. L'autorizzazione in questione è stata concessa senza uno studio di impatto ambientale e senza valutare alternative adeguate.

Infine il 27 aprile u.s. l'Italia è stata condannata dalla Corte di Giustizia per “omissione generale e persistente” nel fare rispettare le regole Ue sui rifiuti. In un giudizio pubblicato il 27 aprile u.s. la Corte ha accettato il ricorso della Commissione europea sugli inadempimenti da parte dell'Italia sugli obblighi di applicazione di tre direttive Ue inerenti i rifiuti, i rifiuti pericolosi e le discariche. 

Maggiori informazioni sui siti Web:

http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/gettext.pl?lang=fr&num=79929580C19060313&doc=T&ouvert=T&seance=ARRET
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/gettext.pl?lang=fr&num=79929580C19050304&doc=T&ouvert=T&seance=CONCL
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=en&Submit=Submit&docrequire=alldocs&numaff=c-135/05
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I Governi dell’UE non adempiono alla trasposizione della Direttiva sulla responsabilità ambientale del 2004

Il 30 aprile u.s. secondo la Commissione Europea, soltanto tre dei 27 Stati membri dell'Ue hanno adempiuto alla scadenza obbligatoria (30/04/2007) di trasposizione in legge nazionale della Direttiva sulla responsabilità ambientale del 2004. Soltanto l'Italia, la Lettonia e la Lituania hanno comunicato la trasposizione completa o parziale della legge alla Commissione. 

Maggiori informazioni nel sito Web:

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/581&format=HTML
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/07/157&format=HTML
http://ec.europa.eu/environment/liability/
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Nuovo accordo sulla direttiva UE sulle alluvioni

Il 26 aprile u.s. i membri del Parlamento europeo e dei governi Ue hanno approvato il testo finale della legge per prevenire e limitare le alluvioni ed i loro effetti sull’uomo e sull'ambiente. La nuova direttiva Ue richiederà agli Stati membri di identificare i bacini dei fiumi e le zone costiere soggette ad inondazioni e di approntare le misure idonee a ridurre i rischi. Gli Stati membri avranno tempo fino alla metà del 2009 per trasporre la direttiva in legge nazionale. 

Maggiori informazioni nei siti Web:

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/064-5735-115-04-17-911-20070420IPR05681-25-04-2007-2007-false/default_en.htm
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+TA+20070425+SIT-02+DOC+WORD+V0//EN&language=EN
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/565&format=HTML
http://ec.europa.eu/environment/water/flood_risk/
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Sei nuovi pesticidi ottengono l'approvazione dell’UE 

Il 24 aprile u.s. l'Ue ha approvato l'uso di sei prodotti chimici per i pesticidi, portando a 160 il numero di sostanze rientranti nella lista degli ingredienti attivi permessi sul mercato europeo. Le nuove sostanze includono il glufosinate, un diserbante generalmente usato con le varietà dei raccolti geneticamente modificate. Gli altri sono dimetoato, demethomorph, metribuzin, phosmet e propamocarb. 

Maggiori informazioni sul sito Web:

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2007/l_106/l_10620070424en00340042.pdf
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Mercato interno

La Commissione europea rilancia il dibattito sul brevetto comunitario

Il 3 aprile scorso la Commissione europea ha approvato l’attesa comunicazione sulla strategia dei brevetti in Europa. La comunicazione costituisce il naturale proseguimento della consultazione condotta la scorsa primavera, e rappresenta la risposta della Commissione alla richiesta di presentare una strategia sui diritti di proprietà intellettuale avanzata durante il Consiglio europeo lo scorso dicembre. Secondo la Commissione, un rafforzamento del sistema dei brevetti in Europa deve essere prioritario, in quanto i dati mostrano che le richieste di brevetti sono in continuo aumento: da quando è stato fondato, l’EPO (ufficio europeo dei brevetti) ha prodotto circa 800.000 brevetti europei, e le previsioni indicano una crescita tendenziale delle domande di circa il 7% annuo, per i prossimi 10 anni. 
Nella prima parte del documento la Commissione mette in luce le debolezze del sistema attuale: il sistema economico europeo è sempre di più integrato: davanti a questa realtà, i tribunali nazionali sono sempre più impreparati ad affrontare litigi su brevetti che coinvolgono più nazioni. Inoltre, un litigio comporta costi altissimi, spesso proibitivi per le Pmi, che a volte rinunciano per questo a far valere i propri diritti, alimentando in questo modo la diversità delle interpretazioni a scapito della certezza del diritto. 

Per ovviare a questa situazione, la Commissione sostiene che il futuro sistema di risoluzione dei litigi dovrà avere queste caratteristiche:

a) comportare costi contenuti

b) competenza legale e tecnica dei giudici

c) rispettare il principio di prossimità

d) unicità del giudizio

e) rispettare il ruolo del Tribunale di Prima istanza come corte d’appello

Nella seconda parte del documento, la Commissione prende in considerazione alcuni aspetti fondamentali per il raggiungimento del brevetto comunitario, partendo dall’indicazione, emersa durante la consultazione, che il compromesso politico del Consiglio non può essere accettato, in quanto ritenuto non soddisfacente rispetto al regime linguistico e al regime giurisdizionale.

Infine, la Commissione si impegna ad approfondire i benefici che potrebbero derivare alle imprese, e specialmente alle Pmi, dall’uso di strumenti di soluzioni delle controversie alternative ai litigi, in primis quelli previsti nel quadro del WIPO (Word intellectual property organisation). 

http://ec.europa.eu/internal_market/indprop/patent/index_en.htm
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Iniziativa di Confindustria sul brevetto comunitario

La situazione dei brevetti a livello europeo non è sostenibile: oggi un’impresa europea, per tutelare le proprie invenzioni deve spendere, mediamente, 11 volte più di una sua concorrente americana e 13 volte più di una giapponese. Tuttavia, al Consiglio dell’Ue i rappresentanti dei governi non riescono a trovare una accordo su regime linguistico e giurisdizionale: la situazione è in stallo da anni.

Per sbloccarla, la Commissione europea ha approvato una comunicazione che propone come via di uscita un sistema giurisdizionale che abbia le caratteristiche dell’EPLA (European Patent Litigations Agreement), ma inquadrato in un contesto comunitario.

Il Governo italiano ha istituito un gruppo di coordinamento, presso il Dipartimento delle politiche comunitarie, incaricato di definire la posizione del Governo italiano in materia, al quale prende parte anche Confindustria. Durante i lavori del gruppo, è emerso un generale consenso nell’attribuire grande importanza all’argomento, e nella volontà di fare ogni sforzo per arrivare in tempi ragionevoli a una soluzione condivisa da tutti. 

Permangono tuttavia alcune divergenze: per quanto riguarda il regime linguistico, l’industria sostiene l’obbligatorietà dell’inglese come lingua unica, mentre il Governo difende l’uso dell’italiano. Per quanto attiene, invece, alla giurisdizione, pieno accordo sulla necessità di mantenere un regime unico, che valga per il brevetto europeo e per il futuro brevetto comunitario, e sulla struttura a due gradi di giudizio, il primo decentralizzato e il secondo centralizzato. 

Il nove maggio scorso, il presidente del gruppo di lavoro Proprietà intellettuale di Confindustria, Pier Giovanni Giannesi, ha incontrato a Roma Margot Froehlinger, direttore della Commissione europea (DG mercato interno) e responsabile del dossier: la Commissione europea ribadisce la centralità del dossier e la volontà di procedere verso un accordo: la Commissione sta studiando alcune soluzioni tecniche per ridurre il costo delle traduzioni, come ad esempio l’uso di traduttori automatici, collocati presso l’EPO (ufficio europeo dei brevetti), dal canto suo Confindustria darà il proprio contributo per l’identificazione di possibili soluzioni e di un cammino per la difesa di altri aspetti della proprietà intellettuale.
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Il Parlamento europeo approva la proposta di direttiva sull’armonizzazione delle misure penali per combattere la contraffazione
Il 25 aprile u.s. il Parlamento europeo ha approvato il rapporto dell’On. Nicola Zingaretti sull’armonizzazione delle misure penali finalizzate al rispetto dei diritti di proprietà intellettuale. 

E’ la prima volta che l’assemblea di Strasburgo approva una proposta di direttiva volta a modificare il diritto penale degli Stati membri. Il testo approvato stabilisce misure penali quali la detenzione, il pagamento di un’ammenda, la confisca e la distruzione del materiale contraffatto e degli strumenti utilizzati per la sua produzione, nonché l’istituzione di squadre investigative comuni, con le quali sarà chiamato a collaborare anche chi ritiene di essere stato danneggiato dalla presunta contraffazione.


Per le persone fisiche, la detenzione massima prevista dovrà essere di quattro anni, mentre per i reati più gravi, vale a dire per quelli commessi nell’ambito di un’organizzazione criminale o che comportino dei rischi per la salute dei cittadini, dovranno essere stabilite delle ammende massime di 300.000 euro.


Le sanzioni si applicheranno solo se la violazione é perpetrata su scala commerciale e a fini lucrativi, diversamente continueranno ed esser applicate le sanzioni civili, secondo quanto stabilito dai singoli ordinamenti nazionali. E’ stato inoltre protetto l’uso equo (vale a dire a fini di informazione, ricerca o insegnamento) di un’opera protetta. Continueranno ad essere materia civile anche le violazioni dei brevetti, esclusi dal campo di applicazione della direttiva.

Prima di entrare in vigore, il testo dovrà essere approvato dal Consiglio dell’Ue, dove siedono i rappresentanti degli Stati membri, ed essere in seguito recepito negli Stati nazionali. Il processo legislativo, quindi, potrebbe durare ancora molto tempo.
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La Presidenza tedesca propone di elaborare una Carta della Proprietà Intellettuale

Nel contesto dell’iniziativa lanciata dalla Commissione sull’avvenire dello Spazio europeo di ricerca, la Presidenza tedesca del Consiglio ha proposto di elaborare una Carta sulla gestione della protezione intellettuale per gli istituti e le università pubbliche di ricerca. 

L’obiettivo di questo documento, che prenderà la forma di un codice di condotta, è di stimolare lo sfruttamento dei risultati della ricerca a fini commerciali. Secondo la Presidenza i principi fondamentali  che dovrebbero essere seguiti dai partner di un progetto di ricerca sono: cooperazione scientifica di lungo termine; rispetto reciproco, comprensione e trasparenza; creazione di strutture e di meccanismi per una gestione professionale della proprietà intellettuale; promozione della commercializzazione e dello sfruttamento delle invenzioni protette;  promozione dello sfruttamento dei risultati scientifici nella creazione di nuove aziende. 

La Presidenza tedesca ha anche suggerito la creazione di un servizio di consultazione e di un interlocutore centrale della Commissione per le questioni sulla proprietà intellettuale.
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Fiscalità

La Commissione europea presenta una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori sulla Base imponibile consolidata comune per le società

Il 2 maggio u.s. la Commissione europea ha adottato una seconda comunicazione sui progressi realizzati in vista di una base imponibile consolidata comune per le società (CCCTB). La Commissione in questa comunicazione riferisce dei progressi ottenuti finora e delinea il lavoro futuro, identificando i problemi e le opzioni possibili per risolverli, prima di presentare una proposta formale prevista per il 2008. La CCCTB consentirebbe alle aziende di adottare le stesse regole per il calcolo della base imponibile delle loro attività a livello europeo, eliminando i divari dei 27 sistemi esistenti, riducendo notevolmente i costi di adeguamento per le aziende operanti nel mercato interno e contribuendo ad una maggiore efficienza, efficacia, semplicità e trasparenza del regime di imposizione. La base imponibile consolidata sarebbe distribuita fra gli Stati membri in conformità con un meccanismo di ripartizione che farà parte della proposta. Gli Stati membri manterranno una completa sovranità sui loro redditi di imposta poiché continueranno a fissare le loro proprie aliquote nazionali di imposta. La Commissione ha confermato che non presenterà alcuna proposta sull’armonizzazione delle aliquote di imposta. 

Per maggiori informazioni consultare il sito Web:

http://ec.europa.eu/taxation_customs/taxation/company_tax/common_tax_base/index_en.htm
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Concorrenza e Aiuti di Stato

la Commissione lancia una consultazione pubblica su una bozza rivista di linee guida sui rimedi in materia di concentrazioni 

La Commissione europea ha lanciato in data 24 Aprile u.s. una consultazione pubblica su una bozza di linee guida che chiariscano la politica della Commissione sui rimedi nel controllo delle concentrazioni. I rimedi sono delle modifiche ad una fusione, al fine di allinearla con le esigenze individuate dalla Commissione, principalmente in materia di concorrenza.

La revisione proposta è stata intrapresa per diverse ragioni: in primo luogo perché include le conclusioni dello studio “Merger Remedies Study” (studio sui rimedi per le fusioni), in cui la Commissione ha analizzato i rimedi passati, la loro attuazione e la loro efficacia. In secondo luogo, perché incorpora la recente giurisprudenza dalla Corte di giustizia Ue. Infine perché tiene conto dei cambiamenti apportati nel 2004 al regolamento sulle concentrazioni.

La consultazione pubblica sarà aperta per due mesi. La nuova nota sui rimedi dovrebbe essere adottata entro la fine del 2007, tenendo in considerazione i risultati della consultazione appena lanciata.

La bozza può essere trovata sul sito della Commissione:

 http://ec.europa.eu/comm/competition/mergers/legislation/merger_remedies.html 
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Risultati dell'inchiesta sul mercato dell’energia della Commissione confermati da uno studio di settore effettuato da consulenti esterni

Il 20 aprile u.s. la Commissione europea ha pubblicato uno studio dettagliato effettuato da consulenti esterni nel quale si evidenzia, da un lato, che i costi del combustibile hanno contribuito all'aumento dei prezzi dell’elettricità nell’Ue dal 2003 e, dall’altro lato, che i prezzi all'ingrosso dell’elettricità sono significativamente superiori a quelli previsti in condizioni di mercati perfettamente concorrenziali. Le variazioni sono risultate più significative in quelle situazioni nelle quali solo pochi fornitori sono stati in grado di rispondere alla domanda, in particolare nei periodi di picchi di domanda. I risultati dello studio confermano le conclusioni del Rapporto finale sull’indagine della Commissione sulla concorrenza nel mercato dell’energia, in particolare con riguardo alla concorrenza nei mercati dell’elettricità all'ingrosso dove persistono ancora delle difficoltà di funzionamento. 

Ulteriori informazioni sull'inchiesta di settore e sul Rapporto completo, sono disponibili nel sito:

http://ec.europa.eu/comm/competition/sectors/energy/inquiry/index.html
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La Commissione propone di aumentare il tetto degli aiuti "de minimis" nel settore agricolo

Il 4 aprile u.s. la Commissione europea ha adottato un progetto di regolamento inteso ad aumentare il massimale individuale degli aiuti di modesta entità (aiuti "de minimis") a favore dell'agricoltura a 6.000 euro per beneficiario nell'arco di tre anni e il limite massimo complessivo per Stato membro allo 0,6% del valore della produzione agricola. Di fatto, la Commissione con il progetto odierno raddoppia il tetto di questi aiuti (regolamento dell’ottobre del 2004). Il progetto precisa inoltre in modo dettagliato gli aiuti "de minimis", specificando in maniera più esauriente la tipologia degli aiuti che possono rientrare nel suo campo di applicazione. Questo progetto di regolamento offre agli Stati membri un più ampio margine di manovra per concedere aiuti senza falsare la concorrenza. Dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e l’esito delle consultazioni, la Commissione adotterà un regolamento definitivo entro la fine dell'anno.

Maggiori informazioni nel sito Web:

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/465&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en
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La Commissione lancia una consultazione su delle regole semplificate per le esenzioni 

La Commissione europea in data 24 Aprile ha presentato per consultazioni la bozza delle nuove regole per esentare un maggior numero di aiuti di Stato dall’obbligo di notifica. Il nuovo regolamento da un lato semplificherà e consoliderà, in un testo unico, quattro regolamenti esistenti di esenzione per gli aiuti alle PMI, gli aiuti per l’occupazione, gli aiuti in formazione e gli aiuti a finalità regionale. In aggiunta, il nuovo regolamento consentirà l’esenzione di tre nuovi tipi di aiuti: aiuti ambientali, aiuti in forma di capitale di rischio ed aiuti per ricerca e sviluppo alle grandi imprese.

La consultazione rimarrà aperta fino al 3 giugno 2007. Dopo un altro round di consultazioni, la Commissione ha l’intenzione di adottare la versione finale del regolamento entro l’estate 2008. 

La proposta è disponibile all’indirizzo:

http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/reform/reform.html
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Trasporti

A Brema l'Europa compie un ulteriore passo verso una nuova politica marittima 

Il 2 maggio Angela Merkel - Presidente di turno dell’UE - e il presidente della Commissione europea José Manuel Barroso hanno inaugurato a Brema un'importante conferenza internazionale dedicata al Libro verde della Commissione sulla futura politica marittima dell'Europa. La conferenza è stata uno dei momenti clou del processo di consultazione sul Libro verde, durato un anno.

I due giorni di dibattito sono stati divisi in quattro sezioni tematiche: occupazione e competitività; ricerca e innovazione; responsabilità comune per l'ambiente marino; vita costiera. I tre giorni di dibattito hanno riunito responsabili politici, imprenditori, scienziati e rappresentanti delle parti interessate provenienti da tutta Europa per riflettere sul valore aggiunto di una politica marittima europea integrata e sulle modalità per individuare nuove possibilità di sviluppo sostenibile delle regioni costiere, degli oceani e dei mari europei. I partecipanti hanno esaminato i risultati preliminari del processo di consultazione in corso, e sulle loro conclusioni si baseranno le attività della Commissione e della Presidenza portoghese del Consiglio nel corso del secondo semestre del 2007.

A margine della conferenza il Commissario Barrot ha dichiarato che nominerà nelle prossime settimane un Coordinatore Europeo per il progetto delle Autostrade del mare. Questo progetto è infatti parte dei progetti prioritari TEN ed è particolarmente importante in vista del previsto aumento del traffico marittimo del 50% entro il 2015. Tra gli aspetti più importanti della politica marittima, il Commissario ha ricordato lo sviluppo della logistica multimodale, il rilancio della figura professionale dei marittimi e la minimizzazione dell’impatto ambientale. 

Per maggiori informazioni :

http://ec.europa.eu/maritimeaffairs/conference_bremen_en.html
http://ec.europa.eu/maritimeaffairs/pdf/sideevents_bremen.pdf
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Bilancio

Progetto della Commissione per il 2008 

Il 2 maggio u.s. la Commissione ha adottato il progetto preliminare di bilancio (APB) per l'esercizio 2008 - si tratta della prima tappa della procedura di bilancio, prima dell'approvazione finale da parte del Parlamento europeo e del Consiglio. Per la prima volta, la spesa per le politiche a favore della crescita e dell'occupazione (57,2 miliardi di euro, +4,2%) rappresenterà la parte più consistente del bilancio, superando quelle dedicate all'agricoltura ed alle risorse naturali (56,3 miliardi di euro). In aumento anche le spese per la ricerca (+11%). Sono stati stanziati 129,2 miliardi di euro come impegno di spesa, con un aumento del 2% rispetto al 2007. Gli stanziamenti di pagamento sono fissati a 121,6 miliardi di euro, con un aumento del 5,3 %. 

Per maggiori informazioni consultare il sito Web:

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/597&format=HTML&aged=0&language=FR&guiLanguage=fr
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Commercio estero

Firmato un piano di integrazione economica tra UE e USA

Durante il Summit Unione Europea - Stati Uniti del 30 aprile scorso è stato firmato un accordo che, grazie all’impegno del Cancelliere tedesco Angela Merkel, permetterà una più stretta collaborazione in ambito economico tra le due sponde dell’Atlantico. 

Fino ad oggi iniziative di questo tipo non hanno avuto successo a causa dello scarso impegno politico ed in questo senso l’accordo raggiunto è decisamente un passo nella giusta direzione. Il Consiglio Economico Transatlantico – presieduto dal Commissario europeo Verheughen e dal direttore del National Economic Council statunitense – avrà la responsabilità di definire gli obiettivi della collaborazione e di monitorarne la realizzazione nel medio termine. Tra i temi identificati per le prime iniziative congiunte spiccano i temi legati alla proprietà intellettuale, i mercati finanziari, l’innovazione, la sicurezza negli scambi e gli appalti. Inoltre è stato messo l’accento sulla cooperazione regolamentare anche in altri settori come quelli dell’industria  automobilistica, dei servizi medici e farmaceutici, della protezione della proprietà intellettuale. 

Particolare attenzione è stata messa su energia ed ambiente. Infine è stata definita una serie di “lighthouse projects” da realizzare congiuntamente durante il prossimo anno. 

Il testo dell’accordo è disponibile su: 

http://www.whitehouse.gov/news/releases/2007/04/20070430-4.html
Per ulteriori informazioni:

http://www.whitehouse.gov/infocus/eusummit/2007/
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/587&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
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Adozione dei mandati negoziali dei nuovi accordi di libero scambio con India, Corea e ASEAN

Il 23 aprile u.s. la Commissione ha accolto favorevolmente l’adozione formale da parte degli Stati membri dei mandati negoziali per la nuova generazione di accordi di libero scambio con India, Corea del Sud e paesi ASEAN. Una ricerca indipendente pubblicata dalla Commissione evidenzia come gli accordi possano apportare annualmente 40 miliardi di euro in più alle esportazioni dell’Ue e offrire nuove opportunità commerciali per tutti gli attori coinvolti. La Commissione europea, che negozierà a nome degli Stati membri, aspetta l’avvio dei negoziati per i mesi seguenti.  

Per maggiori informazioni consultare il sito:

http://ec.europa.eu/trade/index_en.htm
Torna al sommario



Proposta della Commissione per un partenariato rafforzato al fine di migliorare l'accesso delle imprese europee ai mercati esteri 

Il 18 aprile u.s. la Commissione europea ha adottato la comunicazione “Europa Globale: un partenariato rafforzato per assicurare l'accesso ai mercati” per gli esportatori europei. La nuova strategia adottata si inserisce nel nuovo quadro di politica commerciale della Commissione all'insegna di "Europa Globale: competere nel mondo" del 2006, ed è volta ad abbattere le barriere commerciali estere e ad assicurare nuove opportunità di esportazione tramite un partenariato decentrato tra la Commissione, gli Stati membri e le aziende attive sul terreno nei paesi terzi. Tra gli elementi chiave della nuova strategia vi sono: una maggiore cooperazione tra la Commissione europea, gli Stati membri e le imprese; una migliore definizione delle priorità in materia di risorse; un miglior uso delle opportunità offerte dai negoziati - in particolare nell'ambito del Doha Round; una maggiore attenzione per gli aspetti applicativi delle norme commerciali globali e bilaterali; un servizio più efficiente e trasparente rivolto alle imprese e una base di dati migliorata sull'accesso ai mercati (Market Access Database). 

Il testo è reperibile sul sito: http://ec.europa.eu/trade/index_en.htm
Per ulteriori dettagli in materia di tariffe e ostacoli agli scambi si invita a consultare la Market Access Database della Commissione:

http://ec.europa.eu/trade/issues/sectoral/mk_access/cs101106_en.htm
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Negoziati dell’Ue con i paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico

Il 4 aprile u.s. l’Ue ha proposto la rimozione di tutte le restanti limitazioni, riguardanti le tariffe doganali e le quote per l’accesso al mercato Ue, per tutte le regioni dell’Africa, dei Carabi e del Pacifico (ACP) come parte dei negoziati EPAs (European Partnership Agreement). I nuovi EPAs sostituiranno i capitoli commerciali previsti dall’accordo di Cotonou del 2000 stipulato tra Ue e paesi ACP, e il loro fulcro consiste nel sottoporre ogni regione EPA ad un singolo regime commerciale per incoraggiare l'integrazione regionale, lo sviluppo dei mercati regionali e la creazione delle catene di rifornimento regionali. I nuovi negoziati EPAs dovranno: eliminare tutte le tariffe doganali e le quote di importazione per tutti i paesi ACP; garantire a tutti i paesi ACP un accesso completo e paritario ai mercati dell’Ue libero da imposte doganali e quote; i paesi ACP manterranno il diritto di proteggere i prodotti particolarmente  sensibili, che se soggetti a rimozione dei dazi di importazione potrebbero essere causa di minacce per i produttori locali. Il 1° gennaio 2008 è la data prevista per l’applicazione dei nuovi EPAs - con l'eccezione di un periodo di transizione per riso e zucchero. 

Maggiori informazioni nel sito Web:

http://ec.europa.eu/trade/issues/bilateral/regions/acp/pr040407_en.htm
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Gazzetta Ufficiale 

Serie Legislazione

2007/209/CE Consiglio. Raccomandazione del Consiglio, del 27 marzo 2007, sull’aggiornamento nel 2007 degli indirizzi di massima per le politiche economiche degli Stati membri e della Comunità e sull’attuazione delle politiche per l’occupazione degli Stati membri. GUCE L 92 del 3 aprile 2007.

Regolamento (CE) n. 375/2007 della Commissione, del 30 marzo 2007, recante modifica del regolamento (CE) n. 1702/2003 che stabilisce le regole di attuazione per la certificazione di aeronavigabilità ed ambientale di aeromobili e relativi prodotti, parti e pertinenze, nonché per la certificazione delle imprese di progettazione e di produzione. GUCE L 94 del 4 aprile 2007.

Regolamento (CE) n. 376/2007 della Commissione, del 30 marzo 2007, recante modifica del regolamento (CE) n. 2042/2003 sul mantenimento della navigabilità di aeromobili e di prodotti aeronautici, parti e pertinenze, nonché sull’approvazione delle imprese e del personale autorizzato a tali mansioni. GUCE L 94 del 4 aprile 2007.

2007/224/CE Commissione. Decisione della Commissione, del 4 aprile 2007, relativa alla pubblicazione del riferimento della norma EN 71-1:2005 “Sicurezza dei giocattoli – Parte 1: proprietà meccaniche e fisiche” per quanto riguarda i requisiti tecnici applicabili ai proiettili muniti di ventosa come area di impatto conformemente alla direttiva 88/378/CEE del Consiglio sulla sicurezza dei giocattoli [notificata con il numero C(2007) 1460]. GUCE L 96 del 11 aprile 2007.

2007/229/CE Commissione. Decisione della Commissione, dell’11 aprile 2007, che modifica la decisione 2004/452/CE relativa alla compilazione di un elenco degli enti i cui ricercatori possono avere accesso ai dati riservati per fini scientifici [notificata con il numero C(2007) 1546]. GUCE L 99 del 14 aprile 2007.

2007/230/CE Commissione. Decisione della Commissione, del 12 aprile 2007, relativo ad un modulo in materia sociale nel settore dei trasporti su strada [notificata con il numero C(2007) 1470]. GUCE L 99 del 14 aprile 2007.

Regolamento (CE) n. 425/2007 della Commissione, del 19 aprile 2007, recante disposizioni di applicazioni del regolamento (CE) n. 1365/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche sui trasporti di merci per vie navigabili interne. GUCE L 103 del 20 aprile 2007.

Regolamento (CE) n. 457/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 aprile 2007, che modifica il regolamento (CE) n. 417/2002 sull’introduzione accelerata delle norme in materia di doppio scafo o di tecnologia equivalente per le petroliere motoscafo. GUCE L 113 del 30 aprile 2007.

Serie Comunicazioni e informazioni

2007/C 78/09 Commissione. Invito a presentare proposte – Procedura aperta DG EAC/07/07 – Anno europeo del dialogo interculturale 2008. GUCE C 78 del 11 aprile 2007.

2007/C 78/10 Commissione. Invito a presentare proposte – Procedura ristretta DG EAC/08/07 – Anno europeo del dialogo interculturale - 2008. GUCE C 78 del 11 aprile 2007.

2007/C 78/11 Commissione. MEDIA 2007 – Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione – Invito a presentare proposte – EACEA/10/07 - Formazione. GUCE C 78 del 11 aprile 2007.

2007/C 78/12 Commissione. MEDIA 2007 – Invito a presentare proposte – EACEA/13/07 – Sostegno al Video on Demand e alla Distribuzione cinematografica digitale. GUCE C 78 del 11 aprile 2007.

2007/C 80/03 Commissione. Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. GUCE C 80 del 13 aprile 2007.

2007/C 83/03 Commissione. Invito a presentare proposte – DG EAC/06/07 – Cooperazione UE-SU nei settori dell’istruzione terziaria e della formazione professionale – Programma ATLANTIS (Attività di collegamento transatlantico e di reti accademiche per la formazione e gli studi integrati) – Avviso di pubblicazione di un invito a presentare proposte su Internet. GUCE C 83 del 17 aprile 2007.

2007/C 86/08 Commissione. Invito a presentare proposte per azioni nel settore dell’energia nell’ambito del programma “Energia Intelligente-Europa” [Decisione n. 1639/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 310 del 9.11.2006, pag. 15)]. GUCE C 86 del 20 aprile 2007.
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